
I coriandoli: un'invenzione italiana 
 

I coriandoli appartengono alla tradizione del 

Carnevale, quel periodo festoso dell’anno in cui 

si indossano le maschere e ogni scherzo è 

permesso. Durante questa festa si preparano 

dolci fritti come le chiacchiere. Inoltre per le vie 

delle città sfilano i carri allegorici, cioè i carri 

che raffigurano persone famose e fatti storici, 

mentre i bambini lanciano coriandoli in aria o 

sulle persone. 

I coriandoli sono piccoli ritagli di carta colorata 

che si usano non solo in Italia ma anche in molti 

Paesi del mondo. A Carnevale i coriandoli 

donano tanta allegria e felicità e hanno un costo 

contenuto. Poche persone però sanno che sono un'invenzione italiana. Ripercorriamo la loro 

storia. 

L'usanza di lanciare coriandoli ha inizio nel Rinascimento, intorno al 1500. A quel tempo non si 

usavano i coriandoli di carta che conosciamo noi oggi ma, come ci suggerisce il nome, veri e 

propri semi di coriandolo. Questa spezia proveniva dall’Oriente e la sua forma, piccola e circolare, 

era ideale per permettere il lancio. I semi di coriandolo ricoperti di zucchero, che ora chiamiamo 

confetti, venivano lanciati per aria nei momenti di festa come il matrimonio o il Carnevale. Erano 

di buon augurio ed erano ricoperti di zucchero. Questo avveniva soprattutto a Venezia, una delle 

città più rinomate per il Carnevale. 

In seguito però quest'usanza diventa troppo costosa a causa del prezzo elevato dello zucchero. È 

nel 1875 che l'ingegnere milanese Enrico Mangili ha l’intuizione di riciclare i resti della carta usata 

nella sua azienda tessile al posto dei coriandoli ricoperti di zucchero. Sempre in quel periodo, la 

stessa idea viene a un altro italiano, Ettore Fenderl di Trieste, che non ha il denaro per comprare i 

confetti e li sostituisce con pezzetti di carta. 

Ecco perché oggi usiamo i confetti di semi di coriandolo o di mandorla in occasione di feste di 

laurea o matrimoni e invece usiamo i coriandoli di carta per il Carnevale. 
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Esercizi 
 
1. Abbina le parole al loro significato: 
 
 

Carnevale  che rappresentano personaggi famosi e fatti storici 

coriandoli  periodo dell'anno in cui è permesso fare scherzi e feste 

chiacchiere  periodo storico che corrisponde al 1500 

carri allegorici  dolci di Carnevale 

Rinascimento  piccoli ritagli di carta colorata  

 
2. Trova nel testo le parole che hanno i seguenti significati. Indica anche in quale riga si 

trovano. Segui l’esempio: 
 

Significato Parola nel testo Numero riga 

gioioso festoso 1 

rotonda   

succedeva   

riutilizzare   

alto   

ridotto   

idea   

famose   

regalano   

consuetudine   

soldi   
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3. Leggi il testo e rispondi alle domande: 
 

a) Dove vengono inventati i coriandoli? 
 
 ....................................................................................................................................................................  

 ....................................................................................................................................................................  

b) Chi è l'inventore dei coriandoli? 
 
 ....................................................................................................................................................................  

 ....................................................................................................................................................................  

 ....................................................................................................................................................................  

c) Perché i coriandoli si chiamano così? 
 
 ....................................................................................................................................................................  

 ....................................................................................................................................................................  

 ....................................................................................................................................................................  

d) Perché si è smesso di lanciare i confetti a Carnevale? 
 
 ....................................................................................................................................................................  

 ....................................................................................................................................................................  

 ....................................................................................................................................................................  

e) Come si festeggia il Carnevale in Italia? 
 
 ....................................................................................................................................................................  

 ....................................................................................................................................................................  

 ....................................................................................................................................................................  

f) Esiste una festa simile al Carnevale nel tuo Paese di origine? Se sì, come si festeggia? 
 
 ....................................................................................................................................................................  

 ....................................................................................................................................................................  

 ....................................................................................................................................................................  

 ....................................................................................................................................................................  

 ....................................................................................................................................................................  
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